
 
A fine Luglio 2014 i nostri soci Matteo Piaterra e Gabriele Russo sono andati alla settimana Internazionale “Bridge 
Festival” a Örebro nella regione “il regno di mezzo” in Svezia. Bridgemonza è lieto di pubblicare qui le loro 
impressioni: 
 
 
 
Ciao a tutti, 
 
sono le 13,30 del 1 Agosto 2014 ed il volo Stoccolma – Milano ci ha appena riportati a casa dopo cinque 
incredibili giorni trascorsi nella terra famosa per quei simpatici mobiletti che tutti noi abbiamo almeno una volta 
cercato di montare oltre naturalmente che per aver dato i natali ad un nostro illustre socio.... 
 
Atterrati a Göteborg abbiamo affittato una macchina per raggiungere Örebro ( è li che si teneva come tutti gli 
ultimi anni il festival del bridge ) Inutile dire che lo spettacolo della natura ci ha accompagnato per tutti i 300 
km percorsi. 
 
Un pò meno inutile è raccontare di ciò che ci sta a cuore, il bridge, e già, il bridge, quello alla svedese però ( o 
quello più probabilmente di tutto il nord europeo ) ma certamente quello che non ci saremmo mai aspettati di 
conoscere. 
 
La sede di gara è la Conventum Arena ed è li che abbiamo visto cose che... 
 
400 tavoli perfettamente allineati per una capienza di oltre 1500 giocatori. Partecipanti ovviamente provenienti 
da tutta la Scandinavia, ma anche olandesi, danesi, tedeschi. polacchi, francesi e persino thailandesi, e poi due 
italiani... chissà chi erano... Sei tornei al giorno spesso sovrapposti e quindi con la sala quasi sempre piena. 
Tornei che andavano dai 24 ai 42 boards (ammazza che fatica... ) Alla fine delle competizioni più importanti 
tornei bloccati per 5 min. Con inni nazionali ( il nostro non ci sembra di averlo mai udito ….)  
 
Durante i tornei non un lamento, non una contestazione, non un brusio per come siamo abituati diremmo quasi 
un ambiente surreale Arbitri subito disponibili e mai sopra le righe Risultati visibili a video e cartaceo ( chissà 
quanta ne hanno usata) su ogni tavolo dopo 4-6 mani. Decine di ragazzi e ragazze svelti, precisi e veloci per 
ogni cambio di board Giocatori di tutte le età, dal bimbo di 8 anni all'adulto di 80 ma tutti estremamente cortesi 
e gentili Livello dei partecipanti ovviamente del più vario ma fino ad arrivare ai nazionali svedesi ( tostini …)  
Problemi con la lingua pari a zero, tutti comprendono e parlano l'inglese. Insomma che dire, organizzazione 
perfetta. Voto 10. Ma soprattutto altra mentalità ed altro spirito.  
 
Complimenti. 
 
E naturalmente abbiamo anche giocato... tranquilli lo sappiamo cosa state pensando.. l'onore quanto meno del 
nostro circolo è salvo... ma questa è un'altra storia... Se ne avrete la possibilità fatevi un giro …. ne vale la pena 
… Ah dimenticavamo, preparatevi una buona convention card – in inglese ovviamente – la chiedono spesso... 
anche loro in qualche modo devono rompere le … altrimenti sarebbero perfetti...  
 
Gabriele e Matteo. 
 
 



  
 

 
                                       


